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TITOLO I – COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA  
 
Art. 1 - È costituita, nel numero di 9 soci previsto dalla legge, con sede in Vico 
Notaristefani, n. 8/10 di Massafra - 74016, quale Ente del Terzo Settore, 
un’associazione denominata “IL PONTE APS” in conformità al dettato dell’art. 35 
del D.lgs. 117/2017. L’Associazione, ove previsto, ricomprenderà nella 
denominazione anche l’acronimo ETS con l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS), allorquando sarà reso operativo.  
Il trasferimento della sede legale nell’ambito dello stesso Comune potrà avvenire 
con delibera del Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale in altra città 
dovrà essere disposta con delibera dell’Assemblea di modifica dello statuto. 
La durata dell'Associazione è illimitata. 
 
Art. 2 - L’Associazione “IL PONTE APS”, più avanti chiamata per brevità 
Associazione, si ispira ai principi di democraticità e gratuità, non ha scopo di 
lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. 
 
TITOLO II - FINALITÀ E ATTIVITÀ 
 
Art. 3 - 1. L’Associazione opera per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, svolgendo in via principale in 
favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi le seguenti attività di 
interesse generale di cui all’art. 5 del D.lgs.117/2017: 
a) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura 
e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al 
presente articolo; 
b) Servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura 
non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore; 
c) Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza 
e della difesa non armata. 
Ed in particolare persegue le seguenti finalità: 

a) Creazione e facilitazione di reti (tematiche) tra promotori sociali e culturali, 
accademici ed Enti locali per facilitare processi di apprendimento, di 

interconnessione e di scambio di buone pratiche; 
b) Condivisione con Enti pubblici e privati di strumenti, metodi, approcci e 

modelli adeguati e di successo, nonché pratiche ed esempi di buone 
pratiche. Attività per lo sviluppo delle reti associative del Terzo Settore e 

rafforzamento della loro capacity building, funzionale all'implementazione 

dell'offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo Settore; servizi 
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strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non 

inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore; 

c) Formazione per Presidenti, Segretari, Tesorieri; formazione per soci; 

formazione per organizzazione e realizzazione eventi di utilità sociale, di 
promozione sociale, di sensibilizzazione sociale; formazione per redazioni 

progetti con finalità civiche e solidaristiche; formazione per le pratiche di 

accesso ai finanziamenti pubblici, formazione pratiche bancarie e contabili 

afferenti alla vita associativa; formazione per attività di promozione raccolta 

fondi, fundraising, crowdfunding, crowdsourcing; 

d) Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo 

e al contrasto della povertà educativa; formazione universitaria popolare; 

formazione per lo sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i 
giovani e all'interno delle imprese; formazione per la prevenzione, 

educazione, sensibilizzazione alla salute;  

e) Orientamento, coaching e formazione nell’applicazione e adattamento di 
strumenti, metodi e buone pratiche;  

f) Collaborazione, partecipazione e gestione anche con Enti pubblici e privati 

di attività sociali nell’ambito della responsabilità sociale delle imprese al 

fine di produrre redditività valoriale con risultati vincenti per l’impresa, per 
gli stakeholder (clienti, dipendenti, fornitori, pubblica amministrazione, 

comunità), per l’ambiente e per il territorio; 

g) Promozione e gestione di pratiche di finanza responsabile e marketing 

sociale; 

h) Attività di housing sociale, di coworking cooperativo e mutualistico 
nell’ambito socio – culturale; 

i) Attività di innovazione sociale e di innovazione sociale digitale, in 

particolare: monitoraggio e valutazione costante del sostegno pubblico 

all’innovazione sociale e redazione di raccomandazioni per migliorare la 

capacità di risposta e l’efficacia delle politiche pubbliche di innovazione 
sociale; realizzazione di una al fine di elaborare un piano di azione   

panoramica completa dell’ecosistema dell’innovazione sociale che sintetizzi 

che prospettive e i bisogni degli stakeholder e dei promotori dell’innovazione 
sociale al fine di elaborare un piano di azione condiviso per promuovere 

l’innovazione sociale in uno Stato membro, anche nel quadro FSE+; 
supporto allo sviluppo di nuove forme/nuove combinazioni di finanza 

guidata dalla comunità per perseguire innovazioni sociali. 

j) Attività di sharing economy;  
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k) Partecipazione a gare, bandi e appalti pubblici e privati; 

l) Partecipazione e collaborazione con ETS ed Enti pubblici e privati e con reti 

di ETS ed Enti pubblici e privati; 

m) Interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 
novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e 

prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 

2016, n. 112, e successive modificazioni (interventi sociali, assistenziali e 

sociosanitari che garantiscano un aiuto concreto alle persone e alle famiglie 

in difficoltà); 

n) Prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 

giugno 2001, e successive modificazioni (assistenza socio sanitaria alle 

persone che presentano bisogni di salute che richiedono prestazioni 
sanitarie ed azioni di protezione sociale); 

o) Servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro 

dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto 
legislativo n.112/2017 recante revisione della disciplina in materia di 

impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 

giugno 2016, n. 106; sostegno alle attività di accompagnamento al lavoro di 

fasce deboli della popolazione. 
p) Alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 

aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di 

carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, 

sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

q) Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
r) Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

s) Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della 

nonviolenza e della difesa non armata; sviluppo e rafforzamento della 

cittadinanza attiva, della legalità e della corresponsabilità, anche attraverso 

la tutela e la valorizzazione dei beni comuni; 
t) Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei 

diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di 

cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della 
legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 

1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  

u) Sostegno all'inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e 

non autosufficienti; tutela per le condizioni di fragilità e di svantaggio della 
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persona al fine di intervenire sui fenomeni di marginalità e di esclusione 

sociale, con particolare riferimento alle persone senza dimora, a quelle in 

condizioni di povertà assoluta o relativa e ai migranti;  

v) Sostegno alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana 
attraverso iniziative e percorsi di coinvolgimento partecipato; 

w) Progettazione e sviluppo attività culturali; 

x) Gestione e organizzazione delle attività finalizzate al servizio civile; 

y) Prevenzione e sensibilizzazione sul tema delle dipendenze, ivi inclusa la 

ludopatia. 

z) Realizzazione di progetti di tirocinio per l’inclusione sociale e progetti di 

sussidiarietà. 

 

2. L’Associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività: 
a) promozione e organizzazione di esposizioni, performance artistiche e 

creative, concorsi, spettacoli teatrali, spettacoli e produzioni musicali, 

spettacoli radiotelevisivi, manifestazioni e festival, congressi, workshop, 
seminari, anche per mezzo delle nuove tecnologie di comunicazione; 

b) promozione ed organizzazione di escursioni alla scoperta del territorio, via 

terra e via mare, anche con l’ausilio delle nuove tecnologie; 

c) realizzazione di prodotti editoriali per mezzo di libri, cd, dvd, riviste, 
giornali, blog, siti internet, portali web, social network; 

d) creazione e/o gestione di portali, siti web, e-commerce, e-learning, siti di 

informazione, divulgazione e promozione anche turistica e territoriale; 

e) realizzazione di cortometraggi, serie tv, web serie, sitcom, fiction, film, video 

corsi, documentari, reportage, fumetti, cartoni animati, videogiochi, 
podcast, progetti discografici e prodotti multimediali in genere e gadget; 

f) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di 

cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o 

erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o 
delle attività di interesse generale a norma del presente articolo; 

g) somministrazione di alimenti e bevande ai propri soci e familiari conviventi 

e ai soci dell'Associazione e delle eventuali associazioni nazionali cui può 
aderire, presso le sedi in cui viene svolta l'attività istituzionale, alle 

condizioni previste dall’art.85 del decreto legislativo 117/2017; 

h) gestione di attività commerciali marginali e strettamente funzionali a 
raggiungere gli scopi statutari anche per mezzo di criptovalute; 

i) organizzazione di laboratori esperienziali per bambini, anziani e soggetti 

svantaggiati anche con l’ausilio di strumenti tecnologici, e di laboratori per 
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rafforzare la cultura della legalità, della cittadinanza responsabile e della 

convivenza civile, finalizzati ad accrescere conoscenze e competenze per la 

salvaguardia e la valorizzazione del territorio; 

j) servizi per la mobilità ed il trasporto di persone e di merci; 
k) ricerca, sviluppo e uso di nuove tecnologie per il sociale, la cultura, 

l’ambiente, l’agricoltura e tutti gli ambiti in cui le nuove tecnologie sono 

richieste;  

l) ogni altra attività connessa e funzionale al raggiungimento degli scopi 

associativi consentita agli enti senza fini di lucro dalle disposizioni 

legislative vigenti. 

 
Art. 4 - Per lo svolgimento delle predette attività l’Associazione si avvale 
prevalentemente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone 
aderenti agli enti associati. 
 
Art. 5 - Ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 117/2017 l’Associazione potrà svolgere 
anche attività diverse rispetto a quelle d’interesse generale, secondarie e 
strumentali rispetto alle principali tra cui: 

a) tutela e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale 
di cui al presente articolo; 

b) organizzazione e gestione di laboratori artistici capaci di valorizzare 

l'estetica come stile cognitivo, attraverso linguaggi artistici capaci di 

valorizzare esperienze morali, per rafforzare la dimensione creativo-

espressiva, ai fini dello sviluppo integrale della persona. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo rientrano in questa linea d'intervento i 

laboratori di: Pittura (inclusi il disegno, l'incisione e la grafica digitale), 
Scultura (inclusi l'oreficeria, l'arte tessile, l'arazzo e l'origami) Architettura, 

Letteratura, Musica, Danza, Teatro, Cinema (inclusa la video arte), 
organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale 
o religioso; Fotografia e Fumetto.  

c) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e 

successive modificazioni. 
d) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 

141, e successive modificazioni; 
e) stipulare contratti di rete; 

f) attività di informazione e aggiornamento in materia del terzo settore e di 
finanziamenti pubblici e privati a sostegno del terzo settore. 
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L'Associazione può esercitare, a norma dell'art. 7 del Codice del Terzo Settore, 
anche attività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti 
e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di 
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza 
nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 
 
TITOLO III – I SOCI 
 
Art. 6 - Possono diventare soci dell’Associazione tutti coloro che ne fanno 
richiesta, ne condividono gli scopi e intendano impegnarsi per la loro 
realizzazione. 
Possono essere ammessi come associati altri enti del terzo settore o senza scopo 
di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al 50% del numero 
delle associazioni di promozione sociale aderenti. 
La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio Direttivo. 
Il Consiglio deciderà sull’ accoglimento o il rigetto dell’aspirante. 
L’adesione del socio è annotata nel libro dei soci. 
Il rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto 
all’interessato specificandone i motivi entro 60 giorni. In questo caso l’aspirante 
socio entro 60 giorni ha la facoltà di presentare ricorso all’Assemblea che 
prenderà in esame la richiesta nella prima riunione utile. 
 
Art. 7 -  La quota di iscrizione dei Soci che entreranno a far parte 
dell’Associazione e quella di partecipazione dei già Soci per gli anni successivi, 
sarà determinata annualmente dal Consiglio Direttivo. 
 
Diritti e doveri dei soci 
Art. 8 - I soci hanno diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative 
dell’Associazione, di partecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere eletti 
alle cariche sociali e di svolgere le attività comunemente concordate. 
Ciascun socio ha diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta da formularsi 
al Presidente e da evadersi entro 15 giorni. Essi hanno, inoltre, il diritto di 
recedere, con preavviso scritto di almeno 8 giorni, dall’appartenenza 
all’associazione. I soci hanno il diritto di rispettare e far rispettare le norme dello 
statuto e degli eventuali regolamenti. 
Ciascun socio è tenuto al pagamento della quota sociale, all’osservanza dello 
Statuto e degli eventuali Regolamenti interni. 
 
Perdita della qualità di socio 
Art. 9 - La qualità di socio si perde: 
a) per morte; b) per dimissioni scritte: tale recesso avrà decorrenza immediata; 
c) per mancato versamento quota sociale; d) per esclusione. Perdono la qualità di 
socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di indisciplina e/o 
comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme statutarie 
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e/o regolamenti interni; oppure che senza adeguata ragione si mettano in 
condizione di inattività prolungata. 
La perdita della qualità di socio è deliberata dal Consiglio Direttivo. Contro il 
provvedimento di esclusione, di cui alla lettera c), il socio escluso ha 60 giorni di 
tempo per fare ricorso all’Assemblea che dovrà deliberare entro 60 giorni dal 
ricorso stesso. 
 
TITOLO IV – ALTRI ADERENTI 
 
Volontari 
Art. 10 - Sono volontari gli associati che aderiscono all’associazione prestando, 
per libera scelta ed in modo personale, attività spontanea, gratuita, senza scopi di 
lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 
L’attività di volontario non può essere retribuita in alcun modo. 
Al volontario possono essere rimborsate dall’associazione soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro limiti 
massimi e alle condizioni stabilite dall’associazione e dall’art. 17 comma 4 del 
D.lgs. 117/2017 anche a fronte di autocertificazione ai sensi dell’art. 46 del 
D.P.R. 445/2000. 
I soci volontari sono iscritti in apposito registro. 
 
Sostenitori 
Art. 11 - Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le 
persone che, condividendone gli ideali, danno un loro contributo economico libero 
e volontario. I sostenitori non hanno diritto di voto, non hanno il diritto di 
elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere informati delle iniziative 
che vengono di volta in volta intraprese dall’associazione. 
 
Lavoratori 
Art. 12 - L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di 
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, 
purché non volontari, laddove necessario ai fini dello svolgimento delle attività 
d’interesse generale di cui all’art. 3 del presente statuto e al perseguimento delle 
proprie finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non 
può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al 5 per 
cento del numero degli associati. 
 
TITOLO V – GLI ORGANI SOCIALI E CARICHE ELETTIVE 
 
Art. 13 - Sono organi dell’associazione: 
a) L’Assemblea dei Soci; b) Il Consiglio Direttivo; c) il Presidente; d) L’Organo di 
Controllo laddove previsto; e) Il Revisore dei Conti laddove previsto; 
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Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite, salvo il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata ai fini dello 
svolgimento della funzione. 
 
L’Assemblea 
Art. 14 - L’Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci e ciascun 
associato ha diritto a un voto se iscritto nel libro degli associati da almeno tre 
mesi. 
L’Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca: 

• almeno una volta all’anno; 
• entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio, per l’approvazione del bilancio; 
• quando ne è fatta richiesta motivata da un decimo degli associati; 
• quando il Consiglio Direttivo lo ritiene necessario. 

La convocazione avviene mediante comunicazione scritta, consegnata a mano o 
con ogni altro mezzo che garantisca la certezza dell’avvenuta ricezione della 
convocazione almeno sette giorni prima della data fissata per l’assemblea. 
L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, l’ora e la sede di convocazione, 
della prima e della seconda convocazione e l’ordine del giorno. 
All’Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sono sospesi o esclusi in attesa 
di giudizio dell’Assemblea. 
L’Assemblea ha i seguenti compiti: 

• discute ed approva il bilancio; 
• approva il bilancio sociale quando previsto dalla legge; 
• definisce il programma generale annuale di attività; 
• procede alla elezione ed alla revoca dei consiglieri; 
• procede eventualmente alla elezione alla revoca dei componenti dell’organo 

di controllo; 
• nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato alla revisione dei 

conti; 
• discute ed approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
• ratifica le delibere del Consiglio Direttivo sulla perdita della qualità di socio; 
• delibera su ricorso dell’associato contro il provvedimento di esclusione 

deliberato dal Consiglio Direttivo; 
• delibera sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto; 
• delibera lo scioglimento, la trasformazione, fusione o la scissione 

dell’associazione; 
• discute e decide su tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno. 

L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la 
presenza della metà più uno degli associati; in seconda convocazione è 
validamente costituita qualsiasi sia il numero degli associati presenti. 
Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli 
associati presenti, sia in prima che in seconda convocazione. 
È compito dell’Assemblea straordinaria: 
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a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione 
dell’Associazione. 
2. Per le modifiche statutarie, l’Assemblea straordinaria in prima convocazione è 
validamente costituita con la presenza di almeno ¾ (tra quarti) degli associati e 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda 
convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno la metà più uno 
degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
3. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio, 
l’Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con 
il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. Tale quorum si applica 
anche per la trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione. 
 
Art. 15 - L’Assemblea degli associati: regole di voto 
1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto. 
2. L’esercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti da almeno 3 
mesi nel libro degli associati, sempre che essi siano in regola con il versamento 
della eventuale quota associativa annuale. Gli associati che non sono iscritti da 
almeno 3 mesi nel libro degli associati possono partecipare all’Assemblea senza 
diritto di voto né di elettorato attivo e passivo, e non sono computati ai fini del 
raggiungimento dei quorum. 
3. Il diritto di voto degli associati minorenni è esercitato in assemblea in sua vece 
da un genitore o tutore legale, senza che quest’ultimo abbia diritto di elettorato 
attivo e passivo. Gli associati minorenni sono computati ai fini del 
raggiungimento dei quorum. 
4. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio 
segreto quando ne faccia richiesta almeno 1/10 dei presenti. Per l’elezione delle 
cariche sociali, e comunque nei casi di votazioni riguardanti le persone, si 
procede mediante il voto a scrutinio segreto. 
 
Consiglio Direttivo 
Art. 16 - Il Consiglio Direttivo: composizione e funzionamento 
1. Il Consiglio Direttivo è l’organo amministrativo dell’Associazione, è eletto 
dall’Assemblea tra gli associati in regola con il versamento della eventuale quota 
associativa, ed è composto da un numero di membri, secondo quanto stabilito 
dall’Assemblea all’atto della nomina e dei successivi rinnovi. I primi membri del 
Consiglio Direttivo sono nominati nell’atto costitutivo. 
2. Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, 
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che 
importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad 
esercitare uffici direttivi. 
3. I Consiglieri durano in carica 3 anni e sono rieleggibili. Almeno 30 giorni prima 
della scadenza del mandato, il Presidente convoca l’Assemblea per l’elezione del 
nuovo Consiglio Direttivo. 
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4. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga 
opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 dei Consiglieri. 
5. La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale deve pervenire ai 
Consiglieri almeno 4 giorni prima della data della riunione, e deve indicare il 
luogo, la data, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno. 
6. In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di 
preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i 
Consiglieri. 
7. Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le 
stesse modalità previste per l’Assemblea. 
8. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal 
Vicepresidente; in assenza di entrambi, è presieduto da altro Consigliere 
individuato tra i presenti. 
9. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente 
la maggioranza dei suoi componenti, e le deliberazioni vengono prese a 
maggioranza dei presenti. Non sono ammesse deleghe. 
10. Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazioni 
riguardanti le persone, dove si procede mediante il voto a scrutinio segreto. 
11. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal 
Presidente e dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è 
trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, 
conservato nella sede dell’Associazione. 
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione 
ordinaria e straordinaria dell’Associazione, ed in particolare ha il compito di: 

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all’approvazione 

dell’Assemblea; 

b) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da 

sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 
c) redigere l’eventuale bilancio sociale, da sottoporre all’approvazione 

dell’Assemblea; 
d) nominare il Presidente, Vicepresidente e il Segretario dell’Associazione; 

e) decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sull’esclusione degli 

associati; 
f) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento 

dell’Associazione, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 

g) decidere l’eventuale quota associativa annuale, determinandone 
l’ammontare; 

h) deliberare la convocazione dell’Assemblea; 

i) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre 
che con collaboratori e consulenti esterni; 

j) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza dal Presidente; 

k) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione; 
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l) deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il 

carattere secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse 

generale; 

m) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente 
Statuto o dai regolamenti interni; 

n) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie 

all’attuazione delle finalità istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto 

funzionamento dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di 
compiere determinati atti o categorie di atti in nome e per conto dell’Associazione. 
Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le 
mansioni a questo delegate dal Consiglio Direttivo o dal Presidente. 
 
Art. 16-bis - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio 
Direttivo 
1. La carica di Consigliere si perde per: 

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio 
Direttivo; 

b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria; 

c) sopraggiunte cause di incompatibilità previste dal presente Statuto; 

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle 
cause previste dall’art. 9 del presente Statuto. 

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incarico per uno o più dei 
motivi indicati nel precedente comma, il Consiglio Direttivo provvede alla 
sostituzione attingendo alla lista dei non eletti nell’ultima elezione del Consiglio 
Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla prima 
Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma. Se 
confermati, essi rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio 
Direttivo vigente. In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di 
assenza del numero dei non eletti, il Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione 
tramite cooptazione, salvo ratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; 
in caso di mancata ratifica si procederà ad una nuova elezione. I Consiglieri così 
subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio 
Direttivo vigente. fino alla conferma da parte dell’assemblea i consiglieri cooptati 
non avranno diritto di voto nelle riunioni del Consiglio Direttivo. 
3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei Consiglieri, l’intero 
Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e il Presidente o, in subordine, il 
Consigliere più anziano di età, dovrà convocare l’Assemblea ordinaria entro 30 
giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuova elezione del Consiglio 
Direttivo. Fino all’elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in 
carica per l’attività di ordinaria amministrazione. 
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Art. 17 - Il Presidente: poteri e durata in carica 
1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e la rappresenta di 
fronte a terzi e in giudizio. 
2. Il Presidente dell’Associazione è nominato all’interno del Consiglio Direttivo. 
3. La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le stesse 
modalità previste per l’elezione. 
4. La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni, rassegnate mediante 
comunicazione idonea al Consiglio Direttivo. 
5. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon 
andamento dell’Associazione, ed in particolare ha il compito di: 
a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazione sia nei riguardi 
degli associati che dei terzi; 
b) curare l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo; 
c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d’urgenza, sottoponendoli entro 
15 giorni alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo; 
d) convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo. 
6. In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal 
Vicepresidente. In caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, spetta al 
Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad altro Consigliere. 
 
Art. 17-bis – Organo di Controllo 
1. Qualora i ricavi dell'Associazione superino i limiti indicati dall'articolo 30 del 
D.lgs. 117/2017, l'Assemblea elegge un Organo di Controllo, anche monocratico.  
Ai componenti dell'Organo di controllo si applica l'articolo 2399 del Codice civile. I 
componenti dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di 
soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del Codice civile. Nel caso di 
Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da 
almeno uno dei componenti.  
2. L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, 
nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e 
sul suo concreto funzionamento.  
L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale 
sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del Codice del 
Terzo settore. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto 
dall'Organo di controllo.  
I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, 
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 
chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari.  
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3. L’Organo di controllo può inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui 
all’art. 31, comma 1, del D.lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso, 
l’Organo è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.  
Inoltre, l’Assemblea dei soci elegge l’Organo di controllo qualora lo ritenga 
opportuno in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione della 
rilevanza di contributi pubblici da gestire. 
 
Art. 17-ter – Revisore legale dei conti 
1. Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i 
requisiti previsti dall'art. 31 D.Lgs 117/2017, l’Associazione deve nominare un 
Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito 
registro.  
Al verificarsi delle condizioni di legge, l'Assemblea si riserva di stabilire il carattere 
monocratico o collegiale dell'organo e il numero dei componenti.  
2. In ogni caso, l’Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo 
ritenga opportuno in ragione della complessità delle attività organizzate o in 
ragione della rilevanza di contributi pubblici da gestire 
 
Art. 18 - Responsabilità degli organi sociali 
1. Delle obbligazioni contratte dall’Associazione rispondono, oltre all’Associazione 
stessa, anche personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e 
per conto dell’Associazione. 
2. I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell’organo di controllo e di 
revisione (qualora nominati), rispondono nei confronti dell’ente, dei creditori 
sociali, dei fondatori, degli associati e dei terzi, ai sensi delle disposizioni in tema 
di responsabilità nelle società per azioni, in quanto compatibili. 
 
TITOLO VI – I LIBRI SOCIALI  
 
Art. 19 - Libri sociali e registri 
1. L’Associazione deve tenere le seguenti scritture: 
a) il libro degli associati; b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’Assemblea; c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 
Direttivo. 
2. L’Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’organo di controllo, qualora questo sia stato nominato. 
3. L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle 
deliberazioni dell’organo di revisione, qualora questo sia stato nominato. 
4. L’Associazione deve infine tenere il registro dei volontari. 
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Art. 20 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro 
1. Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività 
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale. 
2. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e 
riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
Consiglieri ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di 
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 
 
Art. 21 - Risorse economiche 
1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo 
svolgimento delle proprie attività da: 
a) quote associative; b) contributi pubblici e privati; c) donazioni e lasciti 
testamentari; d) rendite patrimoniali; e) attività di raccolta fondi; f) rimborsi 
derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni; g) proventi da attività 
di interesse generale e da attività diverse ex art. 6 del Codice del Terzo settore; h) 
ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norme 
competenti in materia. 
2. Per l’attività di interesse generale prestata l’Associazione può ricevere soltanto 
il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale 
attività sia svolta quale attività secondaria e strumentale nei limiti di cui all’art. 6 
del Codice del Terzo Settore. 
 
Art. 22 - Bilancio di esercizio 
1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura 
dell’esercizio verrà formato il bilancio che dovrà essere presentato all’assemblea 
per l’approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. 
2. Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell’Associazione 
negli 8 giorni che precedono l’Assemblea convocata per la sua approvazione ed 
ogni associato, previa richiesta scritta, potrà prenderne visione. 
3. Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con 
l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’associazione e dalla relazione di 
missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento economico e gestionale 
dell’associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.  
4. In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a 
euro 220.000,00 il bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto 
finanziario per cassa.  
5. Il bilancio dell’Associazione è redatto e depositato presso il Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore secondo i dettami dell’art. 13 del Codice del Terzo 
Settore. 
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TITOLO VII - SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE DEL 
PATRIMONIO 
 
Art. 23 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio 
1. Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea straordinaria con il 
voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati, sia in prima che in 
seconda convocazione. 
2. L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e 
delibera sulla destinazione del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, 
previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’art.45, c.1, del Codice del Terzo settore 
e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore o, 
in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall’art.9 del 
Codice del Terzo settore. 
 
TITOLO VIII – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 24 - Norme di rinvio e Norme transitorie e di attuazione 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il 
Codice del Terzo settore e le disposizioni attuative dello stesso, oltre che il Codice 
civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto compatibili. 
Ogni riferimento nel presente decreto al Consiglio nazionale del Terzo settore 
diviene efficace dalla data di adozione del decreto di nomina dei suoi componenti 
ai sensi dell'articolo 59, comma 3. 
Ogni riferimento nel presente decreto al Registro unico nazionale del Terzo settore 
diviene efficace dalla sua operatività' ai sensi dell'articolo 53, comma 2. 
Fino all'operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore, continuano ad 
applicarsi le norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione degli 
enti nei Registri Onlus, Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di promozione 
sociale che si adeguano alle disposizioni inderogabili del presente decreto (entro il 
31 ottobre 2020). Entro il medesimo termine, esse possono modificare i propri 
statuti con le modalità e le maggioranze previste per le deliberazioni 
dell'assemblea ordinaria al fine di adeguarli alle nuove disposizioni inderogabili o 
di introdurre clausole che escludono l'applicazione di nuove disposizioni 
derogabili mediante specifica clausola statutaria. 
 
Massafra, 12 novembre 2020 


